
Proposta di collaborazione con il servizio GAP (Gioco d’azzardo patologico) 

nell’ambito del Piano Regionale Sardegna sul Gioco d’Azzardo Patologico.  

 
GRUPPO DI LAVORO  

Operatori del PLUS, dei Comuni di Bosa, Busachi, Ghilarza, Sedilo, Seneghe, Paulilatino. 
 

OBIETTIVI 

La presente proposta fa seguito all’evento di sensibilizzazione-formazione degli 
operatori e degli amministratori del PLUS Ghilarza-Bosa organizzato dalla Regione, con 
l’obiettivo di prevenire e contrastare i fenomeni legati al disturbo di gioco d’azzardo 
patologico. con conseguenze dannose per gli individui sul piano del comportamento, 
dell’umore, ed economico-legale, con alti costi sulla spesa sociale e sanitaria. 

Il disturbo, considerato un “vizio”, si configura come una vera e propria condizione 
psicopatologica assimilabile ai disturbi di dipendenza da alcol e droghe, derivante da un 
insieme di fattori genetici e ambientali. 

 

Il servizio GAP  

Afferisce al Dipartimento di salute mentale e delle dipendenze (DSMD) dell’ATS della 
Regione, in ottemperanza alle disposizioni del Ministero della Salute. Il servizio è 
garantito da un coordinamento centrale con equipe multiprofessionali dislocate su tutto 
il territorio regionale. Le equipe sono composte da psichiatri, psicologi, educatori 
professionali e adottano un approccio bio-psico-sociale per garantire le seguenti 
prestazioni: 

- Interventi di formazione e sensibilizzazione operatori 
- Sportelli d’ascolto attivi presso i SERD dell’ATS 
- Terapia di gruppo con il coinvolgimento dei familiari e formazione di Utenti 

Familiari Esperti (UFE) 
- Interventi di riabilitazione, anche monetaria 
- Formazione attraverso la peer education (formazione fra coetanei) 

 

Collaborazione con il PLUS 

L’analisi dei dati e in particolare il volume delle giocate chiariscono immediatamente le 
dimensioni preoccupanti del fenomeno e le sue implicazioni psicologiche, relazionali ed 
economiche.  

Pertanto il gruppo di lavoro proponente intende affrontare le tematiche del gioco 
d’azzardo nell’ambito degli interventi rivolti all’inclusione sociale e al contrasto delle 
povertà attuati a diverso titolo da questo PLUS, nella consapevolezza di una forte 
incidenza del disturbo GAP nelle condizioni di disagio socio-economico. Diventa infatti 
sempre più difficile contrastare la crescente offerta quantitativa e qualitativa delle 
diverse opportunità di gioco d’azzardo, con sempre maggiore facilità di accesso e 
promesse” di gratificazione, che rappresentano un forte rischio per la salute psico-fisica, 
a cui risultano particolarmente esposte alcune fasce di età, come gli adolescenti e gli 
anziani. 

 

 



Azioni proposte 

In una prima fase il PLUS intende avvalersi della collaborazione con il servizio GAP per 
garantire la formazione e la sensibilizzazione degli operatori dei servizi sociali e sanitari 
e degli amministratori del distretto, nonché di altri soggetti formali e informali che 
rappresentano dei riferimenti delle comunità che è quindi opportuno coinvolgere: forze 
dell’ordine, gestori ed esercenti di sale da gioco, associazioni, scuole, famiglie. 

Oltre che la sensibilizzazione dei partecipanti, l’obiettivo degli incontri di prossima 
attuazione per il distretto, è quella di facilitare l’emergere di proposte di azioni di 
prevenzione e intervento da attuarsi a favore delle comunità, alfine di favorire una 
maggiore coscienza sociale su questa problematica.  

Inoltre si intende creare e rafforzare la rete dei servizi al fine di consentire all’utenza 
l’accesso alle prestazioni garantite dal GAP, che per il nostro territorio è fisicamente 
allocato presso il Serd di Oristano, difficilmente raggiungibile dai cittadini di ampie 
porzioni del distretto. 


